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E’ UNA STRAGE
Don Ezio Bisello Diego Stucchi Enzo Marando Renzo Carrera

La chiesa diventa un obitorio

I prezzi di Monza e Brianza

Scopri quanto costa
acquistare case e box
nella nostra provincia

ALLE PAGINE 2 e 3

Due lutti

Co n c o rezzo
piange il barista
e l’ex sindaca

Maurizio Colombo,
del Bar Moderno

ALLE PAGINE 41 e 43

L’asilo San Giuseppe riapre le iscrizioni
Clamorosa e inaspettata retromarcia da parte del Cda della civica fondazione di Arcore che rischiava la chiusura

ARCORE (frd) Clamoroso alla
civica fondazione San Giu-
seppe. Il Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’asilo è pronto
a riaprire le iscrizioni per il
prossimo anno scolastico. La
decisione non è ancora stata
deliberata dal Cda ma sembra
solo una proforma. A darne
comunicazione è stato Fe r -
ruccio Magni, il numero uno
della governance che gestisce
la civica fondazione e che ve-
nerdì ha inviato una lettera a
mamme e papà avvisandoli
che avrebbe convocato un
Cda per deliberare sulla ria-
pertura delle iscrizioni.

A PAGINA 39

Arcore - Marito e moglie nel Sahara

Corrono la maratona
insieme per raccontare
il dramma dei profughi

A PAGINA 38 Flavia Bernardo e il marito Pietro Isotti

Ormai i morti per Coronavirus non si
contano anche nel Vimercatese e tra le
vittime ci sono anche personaggi illustri
dei nostri Comuni: Ronco Briantino
piange l’ex parroco don Ezio Bisello,
Cornate ha detto addio all’alpino Diego
Stucchi e al dirigente della Cornatese
Enzo Marando, mentre Cavenago
piange l’artista volontario Renzo
Car rera

ALLE PAGINE 22 e 23

VIMERCATE (tlo) La prima
bara è arrivata sabato. La
chiesa parrocchiale di San-
to Stefano dallo scorso fine
settima è stata trasformata
in obitorio. Troppe le salme
dei morti all’ospedale di Vi-
mercate per Coronavirus e
non solo. Così il sindaco
Francesco Sartini ha chie-
sto al parroco, don Mirko
B ellora, di mettere a di-
sposizione la chiesa.

ALLE PAGINE 26 e 27

Per ospedale e Avps

Raccolte fondi,
g enerosità
c o m m ove nte

ALLE PAGINE 28 e 29

Dipendenti e Giunte

Due Comuni
sono stati messi
in quarantena

ALLE PAGINE 22 e 23

Vimercate e Bellusco

Tra gli anziani
nelle Rsa i morti
sono decine

ALLE PAGINE 26, 27, 28 e 29
La prima bara arrivata sabato nella chiesa di Santo Stefano

FARINA
dal 1966

VIMERCATE
Via B. Cremagnani, 54 - Tel. 039.667151
info@farinaspa.it - www.farinafiat.com

Costruzioni
Martino Martino UmbertoUmberto s.n.c.s.n.c.

di Martino Marco
•Costruzioni e ristrutturazioni con 

progettazione edifi ci civili ed artigianali 
•Smaltimento eternit 

•Rifacimento coperture e tetti in legno
Via L. Ariosto, 11- Vimercate - Tel. 039/660250 - e-mail: costmartino@tiscali.it

120 METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Arcore - Via Casati 43 - Tel. 039. 615432
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Troppi morti, l’obitorio è pieno
Le bare nella chiesa del patrono

A Bellusco, la Fondazione Maria Bambina
ha fatto registrare già cinque decessi

A Desio scomparso Alessandro Radice, noto commerciante

DESIO (drb) Era un punto di
riferimento per il commer-
cio desiano.

Un professionista, uno
sportivo con una grande
voglia di fare, sempre pron-
to a dare idee e a mettersi in
gioco in prima persona. Il
virus l’ha attaccato in modo
aggressivo e se l’è portato
via in poco più di una set-
timana. La scomparsa di
Alessandro Radice, 65 an-
ni, titolare di «Piccadilly», il
negozio di abbigliamento di
via Garibaldi, nome con cui
tutti lo conoscevano, ha la-

BELLUSCO (ssi) Un ’emerg enza
n e l l’emergenza. E’ quella vis-
suta dal Centro anziani gestito
dalla Fondazione Maria Bam-
bina a Bellusco (i cui servizi
sono erogati dalla Cooperativa
L'Arcobaleno di Lecco, che
opera in RTI con la Coope-
rativa Sociosfera di Seregno
due cooperativi afferenti al
Consorzio «Farsi Prossimo»
della Caritas Ambrosiana).

Una struttura articolata, for-
mata da un Centro diurno in-
tegrato e da una serie di alloggi
protetti, in cui fino a pochi
giorni fa erano ospitati 17 an-
ziani. Erano, purtroppo. Il Co-
ronavirus, infatti, non ha dato
scampo alla struttura, che nei

giorni scorsi ha dovuto fare i
conti con 5 decessi. «Presso il
Centro per Anziani della Fon-
dazione Maria Bambina, si sta
concludendo la seconda set-
timana di emergenza da Co-
ronavirus, iniziata la sera di
sabato 7 marzo col ricovero
del primo nostro ospite risul-
tato positivo al tampone - si
legge in un comunicato stam-
pa diramato dalla Fondazione
nella giornata di sabato - Da
lunedì 9 marzo, di concerto
col Comune di Bellusco e con
Ats Brianza, abbiamo disposto
l’immediata chiusura del Cen-
tro diurno integrato e la messa
in quarantena di tutti gli ospiti
degli Alloggi Protetti e di qual-
che operatore. A partire da
giovedì 12 marzo abbiamo di-
sposto anche la chiusura di
AquaeMed. Dopo giorni vis-
suti in apprensione, con il co-
stante monitoraggio dello sta-
to di salute degli ospiti, l’in -
sorgere dei sintomi di con-
tagio, in repentino peggiora-
mento, è avvenuto tra mer-
coledì 11 e giovedì 12: tre ospi-
ti degli Alloggi Protetti sono
stati inviati al Pronto Soccorso
e successivamente ricoverati
presso l’Ospedale di Vimer-
cate. Un ulteriore invio è av-
venuto lunedì 16».

Precauzioni che non sono
servite a evitare le numerose
perdite: «Ad oggi registriamo
tra i 17 ospiti degli alloggi cin-
que decessi, tra i quali tutti e

tre i nostri ospiti di sesso ma-
schile. In quattro casi si trat-
tava di persone con più di
ottant ’anni, tutti avevano pa-
tologie pregresse ma buone
autonomie residue. Dei cin-
que, 4 sono residenti nei paesi
del circondario ed uno aveva
preso la residenza a Bellusco
dopo l’ingresso negli Alloggi
Protetti della Fondazione. Una
donna ricoverata in medicina
generale precedentemente
a l l’emergenza, poi risultata
positiva al tampone, è in via di
guarigione e dimissione. Le
altre 11 ospiti sono ancora nel-
la nostra struttura e due sono
tenute in particolare monito-
rag g i o » .

Una buona notizia in un
momento di grande dolore:
«Stiamo vivendo questa emer-
genza con grande coinvolgi-
mento emotivo perché non si
tratta di numeri, ma di per-
sone circondate dalle loro fa-
miglie, i cui volti e le cui storie
ci tornano sempre in mente».
Per quanto riguarda gli ospiti
del Centro diurno integrato, la
Fondazione specifica di essere
«in contatto telefonico con le
famiglie dei 30 anziani. Tra
questi anziani abbiamo regi-
strato il decesso di una donna
di Bellusco e un ricovero in
ospedale di una donna non
belluschese. La maggior parte
degli altri è asintomatica e so-
lo alcuni presentano sintomi
da tenere monitorati e si tratta

di persone in età molto avan-
zata ed un quadro di fragilità
clinica». Un pensiero, infine,
per i volontari che frequen-
tano la struttura e che, al mo-
mento, non presentano pro-
blemi, «a conferma della va-
lidità della decisione adottata
già dal 24 febbraio di vietare
loro l’accesso alla struttura.
Vogliamo sottolineare che, in
fase di prevenzione, le coo-
perative L’Arcobaleno e So-
ciosfera hanno adottato nel
tempo tutte le disposizioni di
volta in volta emanate dalle
autorità sanitarie competenti

in merito alla limitazione degli
accessi, al monitoraggio degli
ospiti ed alla tutela degli ope-
ratori. Di volta in volta sono
state poste in atto tutte le mi-
sure indicate dall’Ats per pro-
teggere gli operatori e limitare
la diffusione del contagio
a l l’interno della Casa. Da
quando è stato segnalato il
primo caso di positività al
tampone, le Cooperative si so-
no mosse in totale sintonia
con l’ATS ed hanno tenuto
costantemente informata la
Fondazione e il Comune di
Bellus co».

VIMERCATE (tlo) Coronavirus: obi-
torio pieno e così le bare sono
trasferite in chiesa. Un giorno tri-
ste, che i vimercatesi, e non solo
loro, ricorderanno a lungo. Da
mercoledì scorso la chiesa par-
rocchiale di Santo Stefano, il sim-
bolo di Vimercate, è stata allestita
per ospitare i feretri.

Troppi i morti registrati negli
ultimi giorni all'ospedale di Vi-
mercate. All'obitorio non c'è più
posto. E così la direzione del-
l'ospedale ha chiesto aiuto al sin-
daco Francesco Sartini, che nella
giornata di mercoledì si è rivolto a
sua volta a don Mirko Bellora,
responsabile della Comunità pa-
storale di Vimercate e Burago e del
Decanato. Il sacerdote non ci ha
pensato due volte e ha aperto le
porte della storica chiesa di Vi-
mercate, che porta il nome del
patrono della città, di solito aperta
ai fedeli soltanto nel periodo esti-
vo. A darne notizia è stato lo stesso
sindaco mercoledì sera attraverso
il quotidiano video di aggiorna-
mento sulla situazione Corona-
vir us.

«Stasera voglio ringraziare in
modo particolare don Mirko Bel-
lora - ha detto il primo cittadino
nel suo video - Oggi ho avuto
bisogno di chiedergli un grande
aiuto, per una necessità molto
triste. E' purtroppo salito il nu-
mero dei decessi all'ospedale di
Vimercate. E l'obitorio dell'ospe-
dale non può ospitarne più di
tanti. Ho chiesto a don Mirko di
mettere a disposizione la chiesa di
Santo Stefano, in emergenza, per
pochi giorni, per poter riparare

questi nostri fratelli che ci hanno
lasciato in un momento così triste.
Ho colto in don Mirko un sen-
timento di preoccupazione; non
per il gesto che gli ho chiesto, ma
per la tristezza di dover misurare la
sofferenza di tutta la comunità,
che si  vede anche in queste ne-
cessità. Don Mirko si è messo
immediatamente a disposizione, 
con grande cuore e grande spirito
di generosità per tutta la comunità.
Ci stiamo muovendo per abbre-
viare il più possibile questa si-
tuazione e attivare una soluzione
diversa, ma mi conforta sapere che
i nostri fratelli potranno trovare
riparo, anche solo per qualche ora,
nella chiesa a cui siamo tanto
a f f ez i o nat i » .

Il sindaco ha chiarito che l’a c-
cesso alla chiesa non è consen-
t i to.

«Invito a non andare a visitare la
chiesa - ha detto - Sono vietati i
commiati e gli assembramenti. Sa-
rà aperta solo lo stretto necessario
per accogliere i defunti e non sarà
consentito l'ingresso a nessuno.
Sappiate però che potremo pre-
gare per loro e saperli vicini al
Signore. Restiamo uniti e faccia-
moci forza. Ce la possiamo fare».

In realtà dopo le prime ore di
emergenza, l’allarme è parzial-
mente rientrato. La prima bara è
stata trasferita nella giornata di
sabato all’interno di una chiesa
completamente trasformata: le
panche sono infatti state rimosse e
il pavimento è stato coperto con
un cellophane.

«Temo che le bare possano es-
sere tante - ha detto don Mirko, da

noi raggiunto poche ore dopo aver
firmato un accordo scritto con il
sindaco per la cessione dell’us o
della chiesa - Mi è sembrato giusto
concedere subito l'utilizzo della
nostra chiesa, il simbolo di Vi-
mercate e della sua storia. E' la
Chiesa madre che, ancor di più

oggi in questo momento difficile,
accoglie tutti. E' la Chiesa che però
ci dà anche l'idea di speranza,
perché le sue pietre parlano di
eternità. In questo momento è il
posto migliore per ospitare le bare
e dare un po' di speranza».

La scelta di Santo Stefano è

comunque provvisoria. Si sta in-
fatti lavorando per rendere nuo-
vamente funzionale la chiesa del
vecchio ospedale, in via Cereda,
che a giorni potrebbe a sua volta
essere adibita per ospitare le ba-
re.

Lorenzo Teruzzi

A destra, la pri-
ma bara arrivata
sabato nella
chiesa di Santo
Stefano. La na-
vata centrale è
stata svuotata
delle panche e il
pavimento della
coperto con del
cellophane. A
sinistra, il sin-
daco Francesco
Sartini e il par-
roco don Mirko
Bellora all’inter -
no della chiesa

La parrocchiale di Santo Stefano, a Vimercate, allestita per ospitare le salme dei defunti in ospedale

Sergio Lorenzini, presidente della
Fondazione, in una foto di repertorio

Una veduta esterna della struttura che ospita gli anziani

Il desiano Alessandro Radice, noto
commerciante. Aveva 65 anni
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